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La riforma della previdenza è il primo tassello di una riforma più completa che
riguarderà anche i l  mercato del lavoro (che dovrà recuperare eff ic ienza ed
eff icacia nel l ' impiego del le r isorse) e gl i  ammort izzatori  social i  (oggi prat icamente
inesistent i  per una gran parte di esso).

L' insieme dei provvedimenti  relat ivi  al le pensioni abbraccia un'ott ica di lungo
periodo, ma orienta nel l ' immediato l 'appl icazione di pr incipi  di  equità, di
trasparenza, di semplificazione e di solidarietà sociale.

La necess i tà  d i  un in tervento d i  acceleraz ione e d i  s tab i l izzaz ione del  quadro
normativo non è esclusivamente dettata dagl i  impegni esterni che i l  Paese deve
rispettare. Le regole previdenzial i  inf luenzano direttamente o indirettamente
mol te  t ra  le  dec is ion i  fondamenta l í  che g l i  ind iv idu i  assumono nel  corso de l la  loro
vita. Se le regole cambiano continuamente, diventa dif f ic i le, a l ivel lo di  scelte
ind iv idual i ,  fare p ian i  rag ionat i  per  i l  fu turo con ch iare impl icaz ioní  per  la  qual i tà
del la  v i ta  de i  s ingol i .  Anche a l ive l lo  macroeconomico e soc ia le ,  l ' impat to  su l la
cresc i ta  d i  s is tema e su i  sa ld i  f inanz iar i  de l  medesimo,  reso comunque incer to
dal le variabi l i  demograf iche e f inanziarie di contorno, non puo essere
continuamente in bal ia di aggiustamenti  transitor i  e r i forme parzial i ,  pena
l ' ins tab i l i tà  d i  quel lo  s tesso s is tema.
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'  l 'af fermazione del metodo contr ibut ivo come cri ter io di calcolo del le
pension i ,  in  un 'o t t ica d i  equi tà  f inanz iar ia ,  in t rageneraz ionale e
intergenerazionale;

'  la previsione di un percorso predefini to di convergenza del trattamento
previsto per uomini e donne;

. l 'abbatt imento del le posizioni di  pr ivi legio;
' la presenza di clausole derogatíve soltanto per le fasce più deboli e le

categorie dei bisognosi;
'  la f lessibi l i tà nel l 'età di pensionamento, che consente al lavoratore maggiori

possibi l i tà di  scelta nel l 'ant icipare o post icipare i l  r i t i ro dal mercato del lavoro,
a fronte di una sua valorizzazione da parte datoriale e di una piena tutela del
dir i t to al la scelta;

.  la sempli f ícazione e la trasparenza dei meccanismi di funzionamento del
s is tema,  con l 'abol iz ione del le  f inest re  e d i  a l t r i  meccanismi  che non r ient r ino
espl ic i tamente ne l  model lo  cont r ibut ivo.

I  pi lastr i  del model lo che ne deriva hanno caratter ist iche di uniformità e di
innovazione:
. si  armonizzano età, al iquote e modalí tà di calcolo del le prestazioni;
.  si  individuano requisi t i  minimi per accedere ai trattamenti  previdenzial i ,  in

l inea con la speranza di vi ta per le diverse fasce di età e in coerenza con gl i
a l t r i  ord inament i  europei ;

.  "pehsione di vecchiaia" e "pensione anticipata" restano dir i t t i  ineludibi l i  dei
c i t tad in i ,  i l  cu i  eserc iz io  corr isponde non so lo  a l la  suss is tenza d i  un requis i to
esogeno di "anzianità" o di "vecchiaia", ma anche a scelte f lessibi l i  di
opportu nità persona l i .
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Sempli f icazione, armonizzazione ed economicità devono caratter izzare anche le
strutture gestionali del sistema (per esempio, attraverso l'accorpamento
sinergico in un solo ist i tuto del le gest ioni previdenzial i ) .

Dal punto di vista del l ' impatto in aggregato, la scelta del cr i ter io contr ibut ivo non
solo sottende un trattamento equo infra e tra generazioni,  ma cost i tuisce altresì
un metodo di calcolo che migl iora equità e sostenibi l i tà f inanziarie del sistema.
Libera altresì r isorse, anche nel lungo termine, ut i l izzabíl i  per operare sul piano
del le pol i t iche di sol idarietà socíale.

Come impresc ind ib i le  coro l lar io ,  l ' ins ieme dei  provvediment i  r ich iederebbe un
segnale forte e autonomo di adeguamento, nei pr incipi  e nei cr i ter i ,  da parte
degl i  ent i ,  del le ist i tuzioni e degl i  organi che non ne sarebbero toccati .  Inoltre, a
fronte dei grandi sacri f ic i  r ichiest i ,  una parte del le r isorse r isparmiate dovrebbe
andare a specif iche misure a favore del le prospett ive occupazional i  dei giovani e
del le donne, con interventi  mirat i  e eff icaci in tempi molto rapidi.

Inf ine, è intenzione varare un programma di iniziat ive di promozione del la cultura
del r isparmio e del lhccantonamento previdenziale, per aiutare i  giovani e i
lavoratori  ad effettuare scelte responsabi l i  e consapevol i  in materia di pensioni,
anche nel l 'ambi to  d i  forme d i  pens ionamento graduale.
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Dal L" gennaio 2OI2 viene introdotto, secondo i l  meccanismo pro rota, i l
metodo contr ibut ivo di calcolo del le pensioni

Con l 'obiett ivo di aumentare la trasparenza e la comprensibi l i tà del sistema,
si aboliscono le finestre di uscita, in quanto inglobate nei nuovi requisiti di
accesso. Vengono altresì abol i te le pensioni di  anzianità conseguibi l i
attraverso le quote

L'età di pensionamento delle lavoratrici dipendenti del settore privato viene
alzata a 62 anni  e  a  63 e se i  mesi  perquel le  autonome,  da l  L"  gennaio20t2.
L 'equiparaz ione del l 'e tà  de l le  donne a quel la  degl i  uomin i  (66 anni )  avv iene
entro i l  2018,  sempre tenendo conto de l la  var iaz ione del la  speranza d i  v i ta .
Nel fratteff ipo, dal l 'età 62 al l 'età 70 vige i l  pensionamento f lessibi le, con
appl icazione dei relat ivi  coeff ic ient i  di  trasformazione calcolat i  f ino a 70 anni

Per gl i  uomini (e per le dipendenti  pubbl iche), la fascia di f lessibi l i tà è
compresa tra 66 (età minima, oggi prevista per i l  pensionamento di vecchiaia)
e  70  ann i

A tutt i  i  requisi t i  anagraf ici  si  appl icano gl i  aumenti  del la speranza di vi ta (già
previst i) ,  con decorrenza dal 2013 (3 mesi già stabi l i t i  dal la legge n. 122/2010
nel la  sua pr ima at tuaz ione)

Permane i l  requisi to minimo del l 'anzianità contríbutíva di 20 anni previsto

dal precedente ordinamento per la vecchiaia
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Uaccesso "anticipato" alla pensíone è in ogni modo consentito con
un'anzianità di 42anni e un mese pergl i  uomini e di 41 anni e un mese per
le donne, anch'essa indicizzata al la longevità. Si prevedono penal izzazioni
percentual i  (2% per  ogni  anno d i  ant ic ipo r ispet to  a  62 anni )  su l la  quota
retr ibut iva del l ' importo del la pensione, tal i  da cost i tuire un effett ivo
disincentivo al pensionamento anticipato r ispetto a quel lo di vecchiaia

Si prevede l'aumento graduale delle aliquote contributive dei lavoratori
autonomi art igiani e commerciant i ,  che sono incrementate
progressivamente f ino a raggiungere i l  24% entro i l  2018 (attualmente 20 -

2r%)

Si vara la revisione delle aliquote contributive dei lavoratori autonomi
agricol i ,  portandole gradualmente al 24% e al 22% per le sole zone
svantaggiate (sono state el iminate le dif ferenziazioni del le al iquote per età)

Vengono abol i t i  i  pr ivi legi ancora esistent i  in ambito previdenziale, attraverso
l ' in t roduz ione temporanea d i  un cont r ibuto d i  so l idar ie tà  per  i  pens ionat i  e
gli attivi ancora avvantaggiati da precedenti regole di maggior favore rispetto
a quelle vigenti nellAGO e che non trovino giustificazioni oggettive. ll
contr ibuto di sol idarietà è proporzionato al l ' incidenza di tal i  regole di favore

Le disposizioni in materia di requisi t i  di  accesso e di regime del le decorrenze
vigenti  pr ima del la data in vigore del decreto continuano ad appl icarsi ai
lavoratori  che r isultano beneficiar i  di  provvedimenti  di  mobi l i tà ed esonero,
sul la base di accordi st ipulat i  entro i l  31 ottobre2OS't
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Si favorisce la totalizzazione dei contributi versati dai lavoratori, eliminando
l 'ul t imo ostacolo dei tre anni non r iconosciut i

Per le Casse Professional i ,  che operano in regime di autonomia, si  propone
un disposit ívo che impone al le casse medesime di adottare - entro i l  termine
di pochi mesi -  provvedimenti  funzional i  al  r iequi l ibr io di medio-lungo
periodo dei conti ,  e ispirat i  al  r ispetto del l 'equità intergenerazionale. In
assenza di tal i  provvedimenti ,  si  prevede anche per esse l 'adozione del
metodo contr ibut ivo pro rata dal la medesima data del pr imo gennaio 2012

Viene ist i tui to un Fondo per i l  f inanziamento di pol i t iche att ive per i l  lavoro
(donne,  g iovani ,  ammort izzator i  soc ia l i ) ,  i l  cu i  f inanz iamento è prev is to  in
euro 200 mln ne l  2OI2 e 300 negl i  anni  success iv i

In considerazione del processo di convergenza ed armonizzazione del sistema
pensionist ico attraverso l 'appl icazione del metodo contr ibut ivo, nonché al
f ine di migl iorare l 'eff ic ienza e l 'eff icacia del l 'azione amministrat iva nel
settore previdenziale ed assistenziale, l ' INPDAP e l 'ENPALS sono soppressi e
le relat ive funzioní sono attr ibuite al l ' INPS
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Pensioní totalmente contr ibut ive, a part ire circa dal 2035.

l l  s istema previdenziale segue i l  model lo del la capital izzazione vir tuale, con
formula contr ibut iva, f lessibi l i tà del pensionamento e coeff ic ient i  attuarial i
appl icat i  al le diverse età del la fascia f lessibi le (con correzíoni r ispetto al l 'età
minima di accesso val ide soltanto per i  lavori  usuranti)

I  requisi t i  di  accesso al le prestazioni,  nel sistema a regime, prevedono la
coesis tenza d i  una anz ian i tà  cont r ibut iva d i  20 anni ,67 anni  d i  e tà  e un
importo del la pensione non inferiore ad almeno 1,5 volte l 'assegno sociale
(sogl ia indicizzata), per acquisire i l  dir i t to al la pensione di vecchiaia. Si
prescinde dal requisi to di importo minimo se in possesso di un'età anagraf ica
di  70 anni  e  d i  una anz ian i tà  cont r ibut iva d i  a lmeno 5 anni .  Con r i fer imento
al la possíbi l i tà di  accedere al la pensione anticipata, i l  dir i t to si  acquisisce al
compimento de i  63 anni  d i  e tà ,  una anz ian i tà  cont r ibut iva d i  20 anni  e
l 'ammontare mensi le  de l la  pr ima rata d i  pens ione non in fer iore ad un
importo sogl ia ( indicízzato) pari  a 2,8 volte l 'assegno sociale

La regola è appl icata uniformemente a tutt i  i  lavoratori  e incoraggia la
permanenza in att iv i tà. Poiché i l  metodo rest i tuisce, sotto forma di pensione,
icont r ibut i  versat i  ne l  corso de l la  v i ta  lavorat iva,  l 'anz ian i tà  min ima deve
essere tale da comportare un trattamento adeguato. Ciò potrà conseguirsi
attraverso un minimo contr ibut ivo di almeno venti  anni.  Sempre a regime,
dovrebbe prevedersi la possibi l i tà di  indicizzare la pensione al Pi l  pro-capite
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In  conseguenza del  v inco lo f inanz iar io  s t r ingente che opera su l  b i lanc io  pubbl ico
per i l  biennio 2OI2/20I3 e del la necessità di r iportare i l  s istema Paese in
condiz ion i  d i  s tab i l i tà  e  d i  equi l ibr io ,  v iene inser i to ,  per  i l  pross imo b iennío,  i l
blocco parziale della rívalutazione automatica dei trattamenti pensionistici,
salvaguardando tuttavia le pensionif ino a 2 volte i l  minimo.


